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;D,4.LLA CAPITALE 111 
l,a riapertura della Camera 
Roma 13 — La Camera sarà don-

VQOata jra il 25 e il 27 novembre. 
In qnenlo all'ordino del giorno, paro 

st»biiito.'i!ha si porrii ni primo posto 
\A ni|Unifipaii7.za3Ìono doi pubblici ser-

. vizi.: seguiranno u io case popolari o 
l'autonomia dei porto di Gonovai poi 

,<l Jionc/irdato.praTentivo, l'ordinamento 
- deKJiHtf'enHsoc. 

:. Fra iidiaegniiidi' legga.eh^'Scmo giti 
.. ali'ord.in6 dot giorno della Camera, e 

det quali si «laprandir^ subito la discus­
sione'; sono pure da. notarsi ; I prOTTa-
dimend.ipor gii aicoois adoperati nelle 
ìndt)«trle(tl progetti sul servizio tele-
.fodico,. quello sulla riforina agraria, e 
gii ongalnìci mirtistori di agricoltura e 

li'fioveirno e 11 progetto Sonniito 
; Uoma iS — 1 sonninifip.i dicono che 
Ù'.QpvérnO si opporrà alla presa in 
bc^psiiieraziono del progetto Sonnino in 
favore del Mezzogiorno, atteggiaòdosi 

'Molto .probabilmente invece il Qo-
iVepno non si opporrà per consuetudina 
rie ragioni di cortesia ; ma fare diohia-
riHiiDfll .Mli' 4» lidgUere ogni speranza 
di appoggio, al Governo stesso, quando 
deve tornare dagli nfSci innanzi alia 
Caniera, 

Fantasie sul 3 l |2 per oanto 
Rài>ia ts — Il Ministero del tesoro 

comunica che la Cassa depositi e pre­
stiti uè y>ditent0titebte, né da vari anni 
addletiro, ha mai rime'ssoiu oiroolazione 

.TAMtd ^bbU«i di ^ a , proprietà di al-
.ottivsjiapect^.'iima'eiiionse alrmi)'«ato i9l-
tanto per acquitti a scopo di investi, 
mento delatj^fiteapitali nei modi voluti 
dalle ,sue leJj§t''<)rganiaho. 
. Quindi :è .deatitttita di fondamento la 

. notijiia .secondo la quale la Cassa de­
positi e prestiti avirdbba rondato il con­
solidato 4,50 percento e valori'Idi altre 
specie dor investire capitali nel 3 1|2 
ppr. >iiento< • 

Lt bofiiUm dad'Agf-o RamtfnO ~ : 
Per la Hfiea Pisâ Ron̂ a. 

, Roma, 13 — Caooeilii ha inviato ai 
colleghi del Gabinetto uno schema del 
suo .progotto por la bonificazione del­
l'Agro Romano e delle, torre incolte. 

— Il mìni;trQ Ralenzano ha disposto 
che l'ispettore'HOl CiVoóIó ferroviario 
e l'ispettqro generale del genio civile 
di Firóniie si rechino a visitare il luogo, 
dove già per la tèrza Volta al primo 
impervefi'sare di un acquazzone rimase 

- tem^ora.nehm8nte interrotta la. linea 
• forrOvlàHa Roma Pisa. I due ispettori 
hanno l'incarico di studiare e proporre 
al Governo- immediati provvedimenti. 

, ]Sehi d e l genet l iaco 
. ii 4Vlao)*Ì|inm« di Hu*«i 

Milano IS :—' Il isindaoo senatore 
Massi, a nome suo e della Giunta^ spedi 
per tale circpstansa il seguente tele­
gramma: 
< Primo aiittante di campo di S. M. il Re ' 

ROMA. 
.Sindaco e Giunta di Milano porgono! 

allé'tìL.MM. il Re e l'augusta ^eglGKi 
vive "felicitazioni, confidando' che la' 
PalMk;>8oMi>' l'alto'piiilWicini» dì 'g; M. 
il.UeA rsiggiflagai dfts^si.jeamgiie iWag-; 

^iori di.iprospontà.e di, grandezza. . ; 
, . ^ii[i^aco,dpU, .Mutsi», i 

llII'E»t«iHÌ» 
Mti^H <l'—•-¥« :'WJ<ia»? «igevi-

metitp jo .o.cca îo.no del .gepetlisico del 
^B .Visorio 6 vStat'O ùato alla aipbasciata 
ìta}j.an .̂;!,i'<|i,mbasc.iat3r« italiano, comm. 
P^n!\^)Ìaini.<iQvuto'la Qolftnia italiana; 
i rappreseqfa,nti delja p^mera di Oom-
qjerpio jj:a.Ii^a, dello «quole, della so­
cietà di beneficenza e delle società ope­
raie italiane. Quinci si recò a prjt^ie-
dere 'la •«WMBti'itjjìSeàSi'-^remì 'nelle 
stiNCllé italiane. 

La Canèa 11 — GJi Melali ^eUp 
Aègià marina italiana; dei carabinieri 
e del.la fanteria, hani\Q/p^orto .ĉ n ,^an-
|ttttì|9 j?òé,b'cio.ft in onore,.de! gope-
tliiijo liàt Re Vittorio ài'Principe Gior­
gio, alto c,ommÌ3sario di Orata, ài con­
soli, allfl'̂ iSA Ŝì̂ fl̂  1boaÌi<(ìa'iMa ufflpia-
>lttiiiVÌn^Cèse,'froa«ese e russa. 
' <I1 conaoiato d^ItaNa,^!!! cà^fma 'é 

'l^lfieiu'id«l)« pdstà italiana,'&onO' sfàt--
zofsattieats'addobbati Ad' illttininkti. 

h ' " ' •' ' ' 

Lff corrispondenze siano di-

l'Ufficio del gitiiiiUlé. 

L'on. Turati ha spedito alla Camera 
il segneiila 

IMseictko d i l e g g e 
ARTICOLO UNICO 

Nel sgcondo capoverso del oomtHa /^ (Iti* 
l*art BB iegge mMunale.,» pfovinoiale 4 mâ ^ 
gio i89Sf numero Ì64 (testa unico) stanò 
soppresse te parole; "p r̂ «coìtBmflnto all'odio 
fj-A i« varid Qìsaeì soaim „. - TVBATI 

Questo progotto di.'Ugge^iè^in rela­
zione alla notizia da noi data ieri circa 
la decisione della asserzione affermante 
che l'amnistilt non cancella l'effètto 
penale della incapacità elettorale por­
tato dallo condanne per eocitamonto 
all'odio fra le varie class) s(^lali. 

L'on. Turati appoggia ri suo pro­
getto di legge in una relazione alla 
Camera cosi concepita : 

Onorevoli Galleghi I 

Una recentissima sentenza della Cas­
sazione che esclude dall'elettorato o. 
dalla eloggibilltà sinmlRistrativa, a sensi 
dall' art. 22, coinma /', capoverso '2,° 
alcuni eletti dal suncagio popolare a 
far parte del Consiglio comunale e pro­
vinciale di una importante città, e fra 
essi persino qualche nostro collega, 
per essera in.corsi in altri tempi in 
Condanne por titolo di eccitamento al­
l'odio fra le' classi scoiali, e questo 
malgrado lo successive amnistie, con 
violenta interpretazione — seconda 
parvo anche ad eminenti magistrature 
— dell'art. 8tì del Codice penale; di­
mostra col fatto quanto fossero osser­
vate le preocobpazioni manifestate dal-
l'on. senatore Corte e del nostro col­
lega Andi'ea Costa, allorquando la leggo, 
comunale e provinciale venne discussa 
al Senato a in questa Camera, circa 
l'abuso che' avrebbe potato,farsi del­
l'art. 247 del Còdice penale a della 
connessa disposiziono dell'art. 32 -lilella 
logge comunale, e circa le assurde con-

.'soguenze a cui . quell'abuso avrebbe 
potuto condurre. 

'. In quell'.ociia^ibq'é .replicarono gli on. 
r'olatpri e il ministro' proponènte ohe: 
doveva aversi fiducia nella magistratura 
e che' in nessun caso l'art. 247 Còdice 
penala, avrebbe potuto essere sorto a 
scopi di persecuzione politica. Quanto 
l'argomento fòsse fondato, dimostrano 
1 fatti, 

Ora, non essendo concesso allo Ca-
mei-a, rispettosa del confine dei poteri,' 
di insorgere contro il decreto pronun-' 
ziato nel caso speciale della suprema' 
autoriitli ;gtinliziai-ia — e-iio :jatt08a di 
una revisione del Cimice penale, che 
consenta di abrogare,' ò quanto meno' 
di modificare, la disposizione penale 
dell'art. 247, che è la prima radice di 
conseguenza cosi strana come quella 
più sopra accennata —un dovere ele­
mentare di cQeveuza legi^rlativ^ ..e il, 
rispettò che,la Camera deve a.sé stessa 
e al aulTraî io popolare, oqd,e.' e ŝa me­
desima emerge, le impongono di Can­
cellare senza indugio almooo, quella 
p^rte dell'art./SS della iegge coimuuale, 
,p'èr la quale è resa possibile questa 

Snormità;,che a c^i ha l'onore di se-
, ère nella Camera dei deputati in rap-
presen^nza della nazione sia cpnteiie, 
.oonchè di rapproseuture, di aloggare 
clii rappn,̂ senti i suoi concittadini î ei 
consessi del Comune e dalla.Provincia. 

gnoro l'aziono penalo, o, .'io .già inler-
venno sentenza, di condanna, ne can­
cella l'esecuzione. 

Ora quei colpiti, per il favore della 
avvenuta amnistia, erano stati e .dalla 
Co<nmi9.iÌQna Pravjnoislo e su rî iorso 
interposto, dalift Corte d'Appèllo di 
Torino, che gode bvona'fama di Ile-
rissima persQcutrica di.sovversivi, pie­
namente riconosciuti abili ad eserci­
tare attivamente e paesivamonta il di­
ritto elettorale. 

Ma la Caasaziona ròmasa, ' sopra il 
ricorso di un elettore, 6 andata in con­
traria sentenza. L'amnistia non rimétte 
i oondattoatl nel diritto elettorale una 
volta ohe Thanna perduto. 

Spediamo adunque Che il disegno di 
logge dell'on. Turati valga a reìnto-
'grare tale diritto sairógtiardaniìa dà^Ii 
attentati d'ella giurisprudenza partigiana. 

-tWS^"' 

primari. 
Maaistve pioattats. 

Vicenza 11 — Anche questa è da 
narrare perdio va ad accrescerò di un 
nuovo episodio una lunga storia di do­
lori, d'inginàtizie e di senljimonti. 

Di recente ad Altissimo, comune 
della nostra provincia, ora aporto un 
concorso ad. un . posto, di ma êstra co. 
munalo con 7U0 lire annue di stipendio. 

Vi furono autorità comunali ohe as­
sicurarono le concorrènti come unico 
mezzo per riuscire fosse quello d'obbli­
garsi a cedere aanualmonte dallo sti-
pondio '<!00 lire a beneficio della chiesa 
del paese che si sta costruendo! 

Una povera maestra accettò ii patto, 
che urta contro l'articolo 101 dal re­
golamento por le scuole {elementari, 
oltre che contro ogni senso di umanità. 
E cosi fu eletta. 

Il provveditore agli studi'faòlo Lioy 
ha onJTisa'to un'Inchiesta sul vergognoso 
ricatto. 

ziono che a Fiumu e a Cuvalese altri 
due soldati morirono inoircoslanzuquasi 
identiche a quelle che aifrèttarono 
l'immatura fine del povero Rous. 

Eohl dei fischi .'a Sonnino 
Napoli IS — In seguito ai Hsohi 

toqcati all'ou. Sonnino; in oocaalone del 
suo discorso a Napoil; e agli appreza-
menti del Corriere di Napoli, il socia­
lista avv. Losardo srfsse «il .Corriere 
una lettera ingiuriosa. 

Il croàista a il .'radatore capo lo sfi­
darono. Lo«ardo ha .:accettato. Altra 
sfida fu lanciata da Marrone del Cor­
riere a Caivano dell». Propaganda. 

LA CHIUSURA DELL'ESPOSIZIONE 
Torino 12 — Stamane alle ore U 

nella grande rotond«; dell'Esposizione 
d'arte decorativa moderna, ebbe luogo 
con l'intervento del duca d'Ao9ta, la 
cerimonia di chiusura ^ell'Eìspòsizianè, 

Il duca d'Aosta pronunciò un applau­
dito discorso. 
. Quindi, ebbe Jupgo una. colazione, 
chiusa da brindisi calorosi. 

M a all'acptìlnseier tOOO lire. 
Smolla ti -•• Certo G, B. MolHiari, 

di 29 anni, gauovasei aveva aperto da 
dieci mesi, in via Giustiniaolf un ufficio 
per l'impianto della illuminazione a 
gas aoetiions ; e aveva fatto inserirà, 
avvisi aui giornali per avare impiegati, 
alla condizione di un deposito cauzio­
nala di mille lire per ognuno .di essi. 
Coi primi danari incassati, ii Moliharl 
iniziò a Busalla i lavori per l'impianto 
di uno stabilimento di produzione,' ciò 
che gli diede modo di. introitare àlti'e 
cauzioni... aupariori alle lire mille. A-
desso il Motinari è scomparso,, e tredici 
persone) rimpiangendo 20.000 lire date 
a. cauzione, ^spetteranno per un pezzo 
il.promesse impiago. 

LA FINE DELLA CRISI DI PADOVA 
Padova IS — Finalmente, la'crisi 

òomunale ai è chiusi, e nel 'ìiìodo ^i-
•glloro;' •• :- •'• ':' 

Alle 4 Ij2 ppm. di i^ri, in Munipìpìò,-' 
«i riunirono gli 'àssossóri e i'ing, Mo-.-
'schini; o, dopo ampia discussione, questi 
dichiarò dì ' riaccettare là oat*ica di 
Sindaco. 

In séguito a ciò, anche la Giunta 
ritirò le propria dimissioni. 

L'iog. Moschini riprese possesso dal-' 
l'ufficio nelle ore antimariane d'oggi.) 

: UNA GALLERIA CH£~RÓVINA. 
• Due morti — Altri operai tariti. 

Brescia 12 — Giunge notizia cho; 
a Riva di Srtto sul l.̂ gu d'Iseo . t^Ua 
fabbrica di calco, di proprietà dei fra-' 
tolli Pesenti, rovinò una galleria dove 
lavorano degli operai. Due di essi VSQ-.' 
nero estratti orrendameiite sfracellati' 
sotto la macerie, 

Non 'si può per ora sapere quali altri 
subirono forse la stassa sorte. 

LA. FINE DELL'INCIDENTE DI MIDY 
Costantinopoli 12 ~ Notizie giunta 

oggi da Roma recano ohe l'ambascia­
tore d'Italia' he informato la Porta ohe-
ili seguita all'ultima comunicazioiie ìdei-
l'ambaaciatoro ottomano il governo ita-, 
liano si 6'dichiarato soddisfeltto e con-, 
aldera l'incidente di Uid^-chiuso. 

"• "^isasaf— —— 

'La tragica Mì\ n \m&i celiiiiiilo ; 
Milano 18 — Stamane a .Voghera^ 

il càv. Luigi Poi, tenente colonnello' 
noi reggimento cavalleggiori «Roma», 
monìrti tornava dalia mttnovra, essen-: 
dosi imbizzarrito il cavallo, cadde bat-' 
tendo,la testa sulle rotaie della tranvia. < 

Il poverotto mori sul colpo. 

tìuesto progetto di .legga è lî  sola, 
unica, civile e degna risposta >al. giudi­
cato reso ieri l'altro dàlia Snlirema 
Corta di Roma, con la' qutfta si spo­
gliavano Brutalmente òTttadiiii .{ritems-
rati, eletti dal voto t>qpolare a .consi­
glieri .del Comune e della Provincia di 
Torino, della capaciiib aMtorelle. 

Quei cittadini, noi periodo più tor­
bido- della 'fWlia reazionaria di Crispi, 
di Rudini e diPelloux orano incorsi 
iper articolile discorsi idi propaganda 
joavtkliata in contnaltivanziane'all'art, 247 
del Codice Penale, il quale, tìlli-è-le 
^bnalità restrittive delia libertà perso-
inalo,-importa ài condannati per l'art. 
22 della legge oomuoìjo e ipcovincialo, 
la privazione ideila: qualità di elettori 
a di eleggibili malie 'elesjlóài aiatninì-
strativ?. 

Lcolpitligià a/eraao scontato:iia pena 
incorsa per il loro «dalitlo» '<S[uan'4o 
•iritei'vefnDa 'Ifi^thiiiitià,' -la qtiSle, com'è 
tòndo anóbo 1 piii ignari di'cose giii-
ridiche, suole avere per o'Cfetta di ape-

Dal oaroere. 
'Bologna 11 — Tu'llio'JMurri haBuo-

vameno chiesto al Direttore delle car-
oari la facoltà di •potar scrivere;'mai 
gli è stata negata. Il permessogli sarà 
dato soltanto'ad Ì!)truttoi<ia chiusa. 

Legge molto e nella 'dua calla' vi è 
un tavolo carico di libri. 

Il t^aldi pròsegueia sostenar<) quello 
che-fiicpsi iil MSVO alibi. Avrebbe .ag­
giunto che nella sera del delitto, fu - a 
Finonzia ed anche in una bisca e .a-
vv.cî be fatto nomi di penarne che lo 
videro. Però finora nessun- confronto i 
cpn lui è stato fatto. ComariIgià'oltra 
volta osservammo, in' circai un'ora di 
tempo vi ara la possibilità di DcoBóor-
rare direttamente aH'oseouzione deìl'Efs-
sassinio del conta Bonmartlni e pren­
dere poi il treno di Firenze. 

Nella carceri è stato -jBòiameirti<ro il 
fatto ohe in un igiorno.rdeente il pranzo 
al Ktildi I sarebbe statò ipbrtsito dalla 
«tas^a p.orsona Ohe pel'Tullio fa "il.de­
posito del danaro occoN-^htà T^betlù-
HWi per ,la eaoiaca ,a pagam»ntla,^cc. 

NsliitnaUiionte .rifaiptaino .-vpei tah^ <é-
aoono dal carcere. 

ilP'l 
Da Ufi rece,ntó resoconto stenografico 

'(Iella seduta delia camera austriaca 
to|;liamo questi .ncredlbili particolari 
stli"tÀaltrattaméùti fatti subire al riser­
vista Giuseppe Rous.'Questo Rous, mac­
chinista delie ferrovib delio Svato^ ben­
ché ammalato gravemente, dovette, nei-
l'agostO' di qtieJit'anno, presentarsi alle 
esercitazioni militari a Pilsen. A nulla 
gli giovò l'attestato del medico civile 
sulla sua inabilità al servizio. Benché 
visibilmente travagliato da male cardi­
aco, fu 'trittiit'ò^neì'.imòdo pia-bi^tìtale. 

Il medico milìtaro dott. £lsdnschim-
l̂Aeì un'giorno afferrò l'aiiMdilàto'per 
nn brcoiò e, scòtelndolo bestfaHujari^, 
gli disse: —'ÉritìcoBe! tu fingi di'es­
sere ammalato. Ti fàròmettpre ai fer­
ri corti.— In carcere preso dà craupi, 
stramazzò a terra. K mezzanotte IpoV-l 
fra atroci spasimi. Un'ora prima il''me­
dico militare avlava ordìbalo ai soldati 
di bastonai^è il 'supposta siiniilaltprè,. 
L'infelice maltrattat'o a quél modo'chie­
deva un fnoile por ocóidersi. E la mor­
ta venne a liberarlo. 

Naturalmento'di dovette avviare prò 
/.•!»•!««• un'itibbieslra.-Il aiisody!' Rous 
non era nuovo par la casè/fmà .au-
i&lrtaoa, 'bla' tuttavia 'àvèv^ prodótto 
profonda i-lmprèsàiond. I! niórtb era pa-
'.-li'o di tra figli. Kd ecco in'qnal modo 
fu condotta l'rnc!lio.ita. Sarebbero par­
ticolari incredibili, 86'non fossero rac­
contati dal depu't{tto Klofao. Il medltsd, 
responsabile del maltrattaimento e del­
la Jijsrte de! Boa9,;fu, trasferto' n Vien-
(tà,. iti posizione... migliopé. Il capitolilo 
della compagoia alla quale apparteoevo 
il Rous, abusando. del .suo potere d'uf-
/fioio, nell'avviare Tnchiesta tentò d'in­
durre i tosti oculari o particolarmouts 
il riservista Muriìc a deporre il falso. 
ÀI Murik, sebbene minacciato di misure 
icoercitiye, mantenne coraggìosamanta le 
sue diposizioni. 

Il protocollo ara compromettantà a 
lo ai fece' sparine, ^ o t i :ladri scassi­
narono il cassetto dal icapitano. Seoand;o 
la deposizione del-daputatu Freni.alla 
Camer-a, questi ignoti :sacebbero -gii 
;stesai ufitciali interessati a far sparire 
il pnotocollo. E il processo filni in un 
bel nulla. 

Non vi descrivo l'impressione, le 
grida diprotestsIli.tutta-là Camera per 
questo rilova'eioni senfiazioDàli. Lo gfida 
aumentarono quando il deputato Klofae 
raccontò, documentando la sua espusi-

Gli italiani in Austria 
Non è colpa nostra sa il bisogno quo­

tidiano dall'attualità ci costringo, a ri­
petere cose già dotto, cosi ohe ì di­
scorsi dei giorno spesso divengono le 
litanie dalla settimana scorsa.. La vita 
è monotona, uggiosamente monotona, e 
le suo grandi e ptceole misorie si av­
vicendano con una regolarità di corsi 
e ricorsi. ' 

I lettori non se la piglino dunque 
con noi, sa ci ascoltano salmodiare 
nuove geremiadi sullo stesso.tono mi­
nore, aoguitando l'insigne esempio di 
Catone che badava a ribadire nella 
orecchie.del sonnolento Senato, il suo 
chiodo oartaginasa. 

I tedeschi austriaci — bei bisticci, e 
pasticci -della storia ao,DÌaroporanea! — 
continuano allegramente nell'opera loro 
4i sopraffazione degli, italianii soggetti 
alla dinastìa i,ag\\ ÀabargOi non -tt-aia-
sciando nessun mezzo por softotàrne lo 
spirito vitato di autonomia, per can­
cellarne ogni vestigio di libertà. 

E' una battaglia secolare, ohe si com­
batta da ambe te parti con pertinace 
ac^can.imento, fra la civiltà latina e la 
barbarie teutonica, i due poli equidi­
stanti fra. cui si libra. ed oscilla la 
§ran macchina progrediento dolla mo-

erna conformazione sociale. 
Noi vediamo avvicinarsi, con ansia 

non scevra di speranze, l'ora critica in 
cui l'immanente dissidio aìTroutei'à la 
sua, fatale soluzione: e ci pare anche 
di scorgere, oltre il fnmido ripario di 
nuvolo che ingombra l'orizzonte, uiia 
foce a cui le duo. correnti umane coo-
fiuiranaO'per attuare, rinvigurito, l'una 
dall'altra, lo scopo concorde dell'Eìi-
ròpa nella sfera di nna remota .ovolu-
iione. Per î ra, jl grave ooaflitto di cui 
l'irredentismo non 6 che uiia {aae tran­
sitoria, perdura a di giorno in giorno 
s'inasprisco |n.,via|.ante esasperazioni. 

Gii àv.varaari, furibondi delja teia^ce 
resistenza opposta dagli italiani al loco 
prepotente disegno, tontaoo oggi di vi­
brare un colpo decisiva, insidiando l'i 
talianità noi suo centro vitajo snjla 
ragiono generatrice di tulite lo forze 

.ostili all'invadenza, straniera,, di tutti 
i conati presorvatori dolla tradissione 
paesana. 

Essi, con un eccesso di pazzescc) di­
spotismo, 'negano agli italiani iI''<ìlritto 
di servirsi dei proprio idioma in tutti 
i rapporti della vita pubblici, e tra­
scinando il sistoma alle suo più odiose 
9 barocche concluaioui, impongono agli 
studonti, parte eletta dolla glorantù, 
per ingegno e per Istudi più proclive 
a sostenere la causa nazionale, di co­
stringere il proprio pensiero sciontidco 
nelle strettoia ufficiali del vocabolario 
dei padroni di casa. 

Sovrapponendo all'idea cosciente:la 
spegnitoio. delU favella e della dottrina 
tedesca, tentano di comprimerne le ef-
fioresoonze ribelli e di assimilarsene 
brutalmente lo sviluppo. 

E poiché gli italiani hanno mostrato 
di non voler rassegnarsi a quiista specie 
di'..étòrifiÌ3ioid'OrigEìiio.-quoi fodaif sud-
diti'̂ di .'Francesco Giuseppe hanno'fatto 
prova di parsuf^daril cqn gli irresisti­
bili,-argomenti dol bastone. Ahimàl.ba-
.itone iedi^sco già troppo famigliare ai 
curvi dossi dei nostri'avi! 

Vi.{i; difatti qualche collultazioiie, 
.solilo epilogo di tali' dissensi Ira i de­
boli ohe' hanno ragiono e i forti oh.a 
vogliono farsela ad ogni costo. Un 
gruppo di italiani passò.,oant^nds, nello 
puro noto del nativo idioma, dinanzi a 
uija birrorip dov» i gpliardi moderni 
aiiraon'tàvanò lo fiammn del {iatriotismo 
itfti'arlàigarite.,.. Duo italìà'n'i stramazza­
rono feriti. -Né qui finiva- t'odissoa dai 
nostri pièrseguitati (l'atalli : tanto voro 
che gli studenti di Innsbruck- dovettero 
pr.otestaro. presso il borgomastro, la­
gnandosi dtilla impossibilità a cui Jiono 
.ridotti, di.mostrarsi: per lo vie, perchè 
le patrioticho canaglie teutoniche si 
spa3.nno a coprirli di contumelia e di 
legnato, protette — lo canaglie — dalla 
benavola indulgenza dalia-polizia o dalla 
sicurezm di,impunità. < 

Eppure, la re'cente agitazione dagli 
studenti italiani di Innabruci;: non' fu 
promossa che per la legittima rivendi­
cazione di un diritto già ufficialmente 
riconosciuto dallo stasso imperiale e 
Ragia Governo. Oli italiani ìriiedonti, 
non potendo ottenere una propria Uni­
versity,. «hiesaro alrncK) od .ottennero 
por somma grazia che si instaurassero 
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nell'Atenec di Iiiiiabruck cattedre Ita- ' 
liane parallelo alle tedesohe, destinate 
a formare una piccola Uniirersitb ita­
liana neirUnirsniiiìi tadesoa: onde il 
carattere bilingue della Unìversltii. 

Ma ecco ohe le autorità aooademiche, 
arbitrariamente Interpretando il decreto 
ministeriale, avvisano di considerare la 
lingua di Dante come un gergo inde­
gno di risuonare entro le aule della 
scienza togata, o meglio di far conto 
ohe non esista nel novero delle lo­
quela. Ripudiarono quindi, con logica 
maligna, tntte le proteste scritte in ita­
liano, e fecero lo orecchie del 'mer­
cante a tutte lo istanze verbali in ita­
liano, come so fossero pronunziate nel-
l'ineompreso dialettaccio di una oiviltii 
inferiore. 

Questa, in succinto. In storia dei fatti. 
Noi daremmo prova di soverchia in-
genuitii se mostrassimo di scandalizzarci 
gran che o di meravigliarci punto dot 
contegno villano e provocatore dei no­
stri ottimi alleati: anche la villania e 
la provocazione possono rappresentare 
le naturali applicazioni di un sistemit 
politioo, e del resto rappresentano in­
dubbiamente la coerente persistenza dei 
nepoti nelle inclinazioni od abitudini 
degli antenati. Fra i nostri vicini d'oi-
tr'alpi Qiulie, la brutalitk tirannica è 
un uso di famiglia, pressoché un'ere­
dità morale gelosamente conservata e 
trasmessa di padre in figlio. D'altronde, 
nella lotta di razza che Ioniamente con­
suma il decrepito organismo dell'Au­
stria, è plausibile, è quasi inevitabile 
che ogni nazìonalltk tenti in ogni modo 
di preponderare suiie altro e di far 
trionfare, nella gara dei popoli, 1& pro­
pria civiltli, od inciviltà che sia nel 
singolo caso. 

Quello che più vivamente cruccia la 
nostra anima di italiani e di cittadini, 
6 l'assoluta inazione, la serena e come 
incosciente ignavi^ del nostro governo 
dinanzi a siffatta condizione di cose. Il 
popolo, che si sente cosi intimamente 
avvinto alle sorti degli italiani irredenti 
e partecipe delle loro sofferenze, delle 
loro aspirazioni, della loro fede filiale 
in questa patria comune, il popolo che 
prova lo sdegno e il rossore della loro 
amiliaziooe, si scuoterebbe forse dalla 
consueta inerzia per evocare le memorie 
di Bezzecca, so non fossero cosi domati 
i suoi impeti leonini dall'abitudine di 
una signoria fiacca e paurosa all'estero, 
debole e stizzosa all'interno. 

In verità, le male arti di quella fem­
mina imbellettata che è la'politica dei 
Gabinetti devono molto prepotere sui 
nostri ministri, se aoconaentono ad as­
sistere placidamente inoperosi alla cac­
cia dell'italiano bandita per le gole tor­
tuose del Tirolol V. C. 

Parigi IS — Il ministra della guerra. 
geqer,ale André, ha deciso oho comin­
ciando'col primo gennaio 1904 sia sop­
presso l'insegnamento della scherma 
neiresercito. 

Il generale André dice che è oramai 
inutile che i soldati sappiano maneg­
giare abilmento le armi bianche ; per­
chè colle nuovo armi e colla strategia 
che ne è derivata gli scontri di due 
corpi di truppe corpo a corpo sono di­
venuti pressoché impossibili. 

Il ministro ritiene che il tempo dei 
saldati, e i denari del Governo possono 
essere impiegati più utilmente. 

La economia che cosi si realizzerà 
nel bilancio della guerra è del resto 
poco importante, un sossantamila lire 
all'anno circa. 

IL SECONDO ARRESTO DI MASCAGNI 
Londra 12 — Si ha da New-York: 

Mascagni fu nuovamente arrestato in 
seguito a citazione di Giuseppe Smith 
l'impresario che condusse in Italia le 
trattative che ebbero per risultato il 
giro artistico di Mascagni in America. 

Smith chiede 1300 dollari per la sua 
modiazioue. 

Mascagni fu liberato nuovamente 
dietro cauzione. 

LA LUGUBRE'^ RIMA NOTTE 
di una manaoa innamopata 

Morta per l'emozione? 
Parecchi anni addietro Blisabotta 

Lavazzero di Genova entrava nell' Or­
dine delle religiose di S. Vincenzo, e 
prendeva il nome di suor Teresa. Una 
diecina di mesi fa fu mandata ad Ivrea 
ed addetta quale infermiera a quell'o­
spedale civile. 

Quivi si trovava in servizio, pure in 
qualità d'iufermire, un giovane sui Zi 
anni, alto, bruno, ancora imbarbe, certo 
Emilio Gabriel, da Banchetto, comn-

, nello in quel d'Ivrea. 
La continua comunanza di vita e di 

rapporti fece nascere una reciproca e 
viva simpatia fra la manaoa e il gio­
vanotto, simpatia che non tardò a cam­
biarsi in una vera passione. . 

Suor Teresa che aveva trentaquattro 

p.Miiiaaaisa8iii'waai!!!iMia»ui8waii«ai'P''' 
anni, cioè dodici più del Gabriel, s 
diede tutta a quell'amore. 

Quando essa poteva sfuggire alla vi 
gilanza delie altre religiose, aveva fre 
quanti colloqui col giovinotto e nessuno I 
s'accorse mai delle loro relazioni. I 

La monaca infine decise di abban­
donare r Ordine per essere libera di 
sposare il Gabriel. Ieri mattina ossa se 
ne venne a Torino, in compagnia dì 
un'altra suoni, per lo consuete pratiche 
spirituali ed alla madre superiora di­
chiarò li suo proposito di lasciace l'a­
bito monacale. 

La sna domanda fu accolta e ieri 
mattina stessa suor Teresa ridivenne 
misabetta Lavazzero. Indossò vesti bor­
ghesi, modestissimo, si che aveva l'ap­
parenza di una fantesca, e si recò aU 
VÀlbergo della Stella d'Italia, in via 
Nizza 11, dove chiese naa camera. 

La giovane donna in seguito spedi a 
Gabriel, ad Ivrea, un telegramma in 
cui lo progava di partir subito e gli 
diede appuntamento all'albergo. 

Il giovanotto ginse infatti ieri sera 
alle ore 33 e sali tosto alla camera 
occupata dalla Lavazzero. I due amanti 
avevano già precedentemente fissato di 
recarsi a Genova e di partire anzi sta­
mane col primo treno. Il Gabriel ' si 
coricò sul letto, la donna invece ri­
mase seduta sopra un sofà. Terso le 
due il giovane, ohe si era appena ad­
dormentato, fu svegliato d'improvviso 
da un singhiozzare., convulso e vide la 
Elisabetta accasciata sul divano. 

Mentre il Gabriel le si avvicinava 
por chiederle ohe avesse, la poveretta 
svenne. Egli tentò di prestarle qualche 
soccorso, le spruzzò d'acqua il viso, 
ma poi vedendo che la donna non rin­
veniva, chiamò il personale dell'albergo. 

Accorse il proprietario Felice An-
dreoni, ì! quale visto lo stato dell'Eli­
sabetta, pensò di mandare per una 
guardia. 

Poco dopo sopragginnse un agente 
di P. S. che, aiutato dall' alb.ergatore, 
dal Gabriel e da certo Giovanni Fer­
rerò, trasportò la donna abbasso e a 
mezzo di una pubblica vettura l'accom­
pagnò ai S. Giovanni. Quando giunse 
all'ospedale, la Lavazzero era già spi­
rata, 

I medici che la visitarono ritennero 
che sì tratti della rottura di un'aneu­
risma, ma, per accertarsene, procede­
ranno all'autopsia del cadavere, 

II Gabriel fu invitato a recarsi in 
Questura, dove venne trattenuto Uno a 
stamane. Il povero giovane sembra ine­
betito dal dolore. 

F R I U I ^ I 

CaittidoBOoplo 
. L'aiismasllci). — Domani, Ui B. M«nus u. 

X 
Eitsnitrlda storica. — iS luttminre tS68. 
Alla vigilia della venuta in Udine 

del re Vittorio Emanuele la Società 
Agraria Friulana, costituisce una fon­
dazione portante il nome del re amato 
e le rendite annualmente vengono ero­
gate in speciali premi. 

~¥SlStr 

P e l u x z a i 12. -— L'appalto della 
Esattoria. — (ci) Andati deserti due 
esperimenti d'asta per l'appalto di que­
sta esattoria, oggi procedette alla no­
mina dell'esattore pei quinquennio 1903-
1907, sopra terna. 

Èrano concorrenti ì signori: Grassi 
cav. Pietro, Ballico Enrico, Morganto 
Giacomo e Piccottì Gio. Batta. 

Formata torna fra ì signori Orassi, 
Ballico e Morgante, i sindaci degli otto 
comuni componenti il consorzio esat-. 
toriale, ad unanimità nominarono il 
cav. Pietro Grassi che otfrl l'aggio di 
lire 2.80, 

Il sig. Ballico aveva offerto L 2.7U 
ed il sig, Morgante S,76, ma"! sindaci 
presceìsero il cav. Grassi ohe da ben 
venti anni gestisce questa esattoria e 
mai in tutto questo lungo periodo di 
tempo diede luogo a lagni né da parte 
delle Autorità, né dei ootitribuenti. 

P o r d e n o n e , 12 — Le grandi e-
oonomÌB alla nostra stBZÌon« ferro­
viaria. — Si trattava dì due piccoli 
tratti di maroia-piede, che la società 
ferroviaria avrebbe dovuto fare, e ciò 
semplicente per decenza e per non ob­
bligare i cittadini ad affundare nella 
mota e nelle numerosissime buche di 
acqua che i pesanti carri lasciano nel 
loro passaggio. 

Il Muoìoipio si interessò presso l'I­
spettorato del circolo di Verona, il 
quale ha subito risposto non ci sono 
fondi. Si capisce facilmente che la 
ragione è plausibile, e infatti: se una 
stazione corno quella di Pordenone dà 
un reddito annuo di un milione e mezzo, 
come mai si potrà trovare la grnndiosà 
somma di lire 1300 per accontentare i 
cittadini pordenonesi ! ! ? 

Morale: Affondate nei fango.,, voi... 
e noi... nell'oro. 

P. S. Sappiamo ohe il Municipio è 
deciso di ricorrere all'Ispettorato ge­
neralo delle Ferrovie dì Roma. Ci au­
guriamo ohe la bruttura sìa tolta a) 
più presto. 

Poi>d«nan«i 11. — Par le Gate 
Operaie. -~ La Società per la costru-
Z'ooo di Case Operaie ha indetta l'as­
semblea generale dei soci per domenica 
16 corr. alle oro 10, nei locali della 
Società Operaia. — Ecco gli oggetti 
posti all' 

Ordine del giorno 
I. GomuolsAsioul della Gomniiciona elattik dftllft 

Societft Operaia prumotrlca delle 3oAÌet& per 
le case opereie; 

S. RìeoDoacImefito ed epprovisioQO del verse-. 
mento dello quote eoeialìt 

3. Diacttssionft ed approvazione dello Statato; 
4. Nomina degli ammìDietrvtor! ; 
5. Nomina dei Sindaci. 

La Commissionn prega vivamente i 
soci dì non mancare all' importante 
assemblea. 

Far>ii«p|«, 11 — Qonetllaoo del Re 
— Oggi ricorrendo il genetliaco del 
Re, tutta la cittadinanza imbandierò il 
paese. La Società filarmonica oltre di 
aver suonato per le vie la Marcia Reale, 
condusse la messa musicata e cantata, 
presenti tutte le Autorità nonché i 
rappresentanti i varìi sodalizi. Uscendo 
dalla chiesa le Autorità con tutte le 
bandiere della Società, venne presa fo­
tografia dal dilettante sig, Mario Gar­
etti. 

Alla sera ebbe luogo un riusoitissimo 
concerto musicale. 

Ne va data loda pertanto a tutti gli 
esecutori nonché al maestro sig Toso 
Giuseppe ed all'egregio sig. Presidente 
la Filarmonica. X. 

Giwidal», 11 — Cose letterarie. 
Mia povera pron, 

(Ingegnai!, ae pnoi, d'eeaer palone]. 
Per primo mi sento in dovora di 

chiedere scusa al modestissimo autore 
dol lavoro, di cui dirò più sótto, se mi 
accinsi ad un d{)gna giudice suo. 

Ebbi tra mano la «rassegna lette­
raria» del sig. Luigi Suttina riguar­
dante i viirii lavori e giudizi' fatti e 
dati fino ad ora' sulle opere del sommo 
poeta; il libro primo della rivista che 
l'autore andrà pubblicando ogni sei' 
mesi, mi parve degno di lode, per più 
ragioni: 1. per l'ordine con cui la. 
rassegna venne condotta; 2. per ia fe­
deltà e la bontà de' concetti scelti ; 3. 
per la ..forma lingpastica. alta e pura. 
Si fanno, al di d'oggi, tanti libri, ma 
che pochi vengono letti., perchè punto 
interessanti questo del > giovano Luigi 
Suttina sarebbe desideraitiile venisse 
letto e studiato ' da tutto le -persone che 
sono in grado di comprenderne l'al­
tezza del concetta e dolio scopo. 

La mìa povera lode all'autore gio­
vane, intelligente, modesto, .studiosis­
simo poco sarebbe se non fose coiiva-
lìdata da ben altre intelligenze, che la 
povera mia, e se diversi ingegni inna­
morati dì Oante non avessero apprez­
zato altamente . l'opera intrapresa dal 
giovane cui l'amore allo studio.distingue 
fra tanti ganimède di null'altro desi­
derosi che d'an'òri di tristi versi. 

Echi di S. Martina ~ La fiera riusci 
interessante per gli affari, per la quan­
tità di forestieri calati anche da' nostri 
monti per gli spettacoli e per il tra­
dizionale ballo. 

Si sarebbe aggradito .da tatti -uno 
spettacolo al teatro < Ristori.» tanto 
per non venir meno alle tradizionali 
abitudini dì passare U nptte dì S.-Mar-
tino a teatro. Ma... gli spettacoli con 
elementi stranieri costano e non fanno 
per il modesto fondo del nostro teatro 
i dilettanti, che gentilmente si prestano 
in diverse occasioni, non ebbero torto 
ad abbaudoiiare ogni.'loro più lusin­
ghiero piano.' Chi portò mai loro una 
vara parola di lode, di riconoscenza? 
Si prestarono per il « Pro Sicilia » e 
n'fsbbero come-e beffo dagli atessi con­
cittadini che non seppero incoraggiare 
la loro baona disposizione e neppure 
compatire ciò che mirava ad alto e 
nobile scopo. 

E cosi, in questa Gividals, cui soffia 
di nuova vita ìotallettoale non anima, 
cui nulla interessa neppure il diverti-

. mento ingenuo, sì continuerà a sonnec­
chiare f.'.eendo della maldicenza; 

A di questa... questa! 
13 novembre — Arrivo di soldati — 

Ieri mattina arrivò l'uffloialità destinata 
agli studi strategici lungo la lìnea di 
confine: Questi a proposito del disarmo 
e dalla pace generale. 

Arresto — Ieri venne arrestato un 
tizio por furto dì un pastrano. 

Furto -^ Ieri sera nella fraziono dì 
Rualis, in casa di un contadino, ad 
opera di ignoti vennero rubati quattro 
tacchini. 
, Altro arrivo — Quésta mano col 
treno-delle IO arriverà in forma pri­
vata il R. Prefetto oomm. Doneddu, e 
ripartirà subito' per Togliano, ospiste 
del cav. Volpe. 

Partenza —' Il oommissario conta 
Breganze parte oggi in breve oorigedo. 

Su e giù per Udine, 
SeijretaHaia ileiri!Bì||mifi6e 

Lunedi sì riunì la Commissione ese­
cutiva del Segretariato dell'Emigrazione 
0 prese notevoli deliberazioni. 

Venne deciso di porre all'ordine del 
giorno della prossima adunanza del 
Consiglio direttivo la proposta De Poli, 
ohe il Segretariato si faccia iniziatore 
d'un Congresso naiionule per la tu­
tela dell'emigrazione temporanea, che 
SI terrebbe in Udine nell'estate ven­
tura od al quale verrebbero invitati 
i sindaci, i consiglieri provinciali, i Co­
mitati maridamentall e comunali d'emi­
grazione, le Camere del Lavoro e le 
Società operaio delie provinole italiane 
dol Regno e d'oltre confine ohe danno 
jitt forte contingente all'emigrazione 
temporanea, 

Udita la relaziona dol sig. Do Poli 
sull'opera sua in seno al Gomitato 
Mandamentale di Udine, vanne votato 
il seguente ordine del giorno proposto 
dal sig. Cosattini: 

« La Commissione esecutiva del se­
gretariato, 

« considerato che i Comitati manda­
mentali 0 comunali istituiti da tanti 
mesi per legge nella provincia non ap­
prodarono ad alcun pratico ed utile 
risultato per la difettosa loro oostltu-
ziona, 

« considerato che anche il Comitato 
Mandamentale di Udine di cui' il Se­
gretariato soliecitó per esprorimonto 
la convocazione, é ridotto all'inorzia 
per defioenza dì mezzi, malgrado la 
buona volontà e l'affetto dai suoi com­
ponenti per la causa dogli emigranti, 

« constatata la quantità di lavoro, da 
cui è gravato il Sugretariato dell'Emi­
grazione, di gran lunga suparioru ai 
mazzi di cui dispone, 

« dalibera di proporre al Consiglio 
direttivo che chieda per mezzo dei suoi 
membri appartenenti al Parlamento un 
sussidia del K. Commissariato . Gene­
rale dì Roma, 

« e decida d'inziare fin d'ora un'agi­
tazione per mezzo di conferenze o di 
adunanze fra gli emigranti della pro­
vincia per reclamare dal Governo un'ef­
ficace tutela dell'emigrazione tempo­
ranea». 

Venne poi fra i membri della Com­
missione distribuito' il. lavoro per la 
preparazione del Congresso annuale 
dagli emigranti che. avrà luogo proba­
bilmente alla fine di dicembre; si de-
oise di accettare per sede del Segre­
tariato la ex sala di scherma in Ca­
stella, offerta dai sig. Sindaco ad in­
fine si dìade, incarico al sig Cosattini 
dì formature i numerosi emandamanti 
al Progotto di Legge sul Contratto di 
Lavoro, nei riguardi dell'omigi'azione 
temporanea, che verranno proposti dal 
Segretariato quando tale progetto verrà 
discusso in PaVliimento. 

Udine per la Sicilia. 
XVI elenco. 

Somma precedente L. 526.45 
Sottoscrizione popolare a 5 e 10 cen­

tesimi promossa dal Comitato operaia 
Udinese a favore dei' danneggiati sici­
liani: 

Scheda N. 11 sig. D'Odorlco Vittoria: 
D'Odorìco Vittorio 10, Saccavini An­
gelo 6, Fraozoli Domenico 5, Pecoraro 
Giovanni 5, Gabaì Luigi. IO, Pouz'zi An­
tonio 10, Gailiussi Gioachino 5, Nar-
doni Mario 5, Paolini Vicenzo 5, Za-
nessi Antonio 10, Romeo Fràscìnel! 10, 
Mecohia Dante 5, Visentlni Oliviero 10, 
Bìanihini Luigi 6, Fontànini Guido 10, 
Mìlocco Pietro 5, Fior U. 10, Giuseppe 
Meneghini 40, Degano Giovanni 10, 
GrucoÌBto Giovanni 5, R. G, 40, Ca-
steliarin Giovanni 10. 

Totale L. 2 30 
Scheda N. 12 raccolte dal sig. Silvia 

Madrassi L. 2.— 
Schèda N. 14 Cooperativa operaia 

di consumo: Ciaan Antonia 10, Dol 
Zotto Francesco 10, Zanìni Giovanni 10, 
Elìni Ermenegildo 10, Strigare Silvio 
20, Pravisani Giovanni 10, Angeli Gio­
vanni 10, Giacomo Cappelletto '20, 
Mauro 10, Pers Dnillio 20. 

Totale L. 1.30 
Scheda N, 16 Lega Muratori : Ba-

razzetto 10, Sguassero Pietro 30, .Co-
lugnattì Giuseppe 10, Rizzi Guidò 10, 
Cbiarandinì 'Teodorìco 10, Farugiio 
Luigi 10, Degano Giuseppe 20, Man-
sutto G. B. 15. ' 

Totale L, 1.15 

Totale L; 533.20 

Al Gomitato « Pî b Sicilia » parvaii-
uaro dagli operai della Tipografia Coo­
perativa Udinese lire 10. ' 

Qiowane pratico scritturazione, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore lìbere (pomerìggio e serali) cerca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, ufiici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. 

COSE CIVICHE. 
GIUNTA MUNICIPALE. 

La Giunta municipale ha.tenuto ieri 
seduta e fra i molteplici argomenti 
trattati di ordinarla aminlnistràilione, 
ha deliberato la convocazione dui Con­
siglio comunale por sabato 22 corrente 
alle oro 8 e mozza, ed in caso di ne­
cessità la continuazione a lunedi sera 
24 alla stessa ora. 

All'ordine del giorno sai'à portata 
fra altro il pareggiamento del oorso 
complementare dell'Istituto Ucoallis ; lo 
statuto 0 pianta organica della Biblio­
teca e Museo; o lo statuto per le borse 
dì studio Marangoni, 

Sooietà.-operala generale. lar l'altro 
sera la Dirazione dì questa Società 
riunita in seduta deliberò di proseguire 
fino alla presentazione del bilancio an­
nuale consuntivo come attualmente tro­
vasi, cioè 6 membri della Direziono e 
5. consiglieri, avendo accettato degli 
ultimi eletti il solo Monaco Adolfo. 

— Parlasi che sia nell' intendimento 
di un gruppo di soci, per por .fino a 
tali condizioni anormali, di provocare 
mediante 60 firme ' la convocazione 
straordinaria dell'assemblea affinchè vi 
si decìdano le elezioni generali. 

Poi a«notlIno« dol Ho 
In risposta al telegramma spedito 

nella ricorrenza del genetliaco di S, M. 
il Re ebbe il seguente : 

Roma, 18'novembro. 
« S. M. il Re ha ben gl'adito i senti­

menti e voti dei quali ia S. V. rende-
vasì cortese interpreta e mi ha incari­
cato dì ringraziare con Lei.quanti e-
rano rappresentanti dello fppptanaa 
devoto atto di omaggio. 

Mlnietro Beai Cesa 
E.' Ponilo Vaglia,». 

QI3 impiagati óiwili di TPIO> 
• t o od il Pipooo fosliwo. Gli 
impiegati civili di Trieste — ove < la 
logge sul riposo domonicale vìge da 
molti anni — in occasione dei quindici 
comizi, tenuti domenica in Italia à fa­
vore dell'invocato provvadimentoi spe­
dirono all' avv. Qasparotto, presidente 
della Federazione nazionale fra gli im­
piegati, il seguente telegramma: 

« Combattenti per gli stessi ideali di 
benessere e progresso umano, -'faoqo 
voti per il vostro trionfa gli impiegati 
civili dì'Triaste». 

Questa manifestazione prova ancora 
una volta con quanta fede la nobilis­
sima città di Trieste partecipi alla 'Vita 
della patria comune. . ' ' 

BioclìiOPatà dfaddlo» lersera 
nella Trattorìa « All'Aquila ..Nera » gli 
aderenti all'Unione Postale Telegrafica 
Sezione di Udine offrirono una bicóhie-
rata d'addio al telegrafista Guglieimu 
Cremesa oggi trasferito a Panteb,^!, 

La'serata trascorse tra la più schiètta 
allegria e non manóarono i sòliti brin­
disi. ' ' . ' " . ' '. ; 

r convenuti non .si separarono ohe 
alla prime ore di atamanej .̂ . r. •; 

L' óiiidomia dobii a,ohìi^|fi. 
lenii.narranlmo .'com'è'-^ii'.'gàlàiita-ì^io-
vanotto abbia preso uno schiaffò da 
una formosa ragazza. Ieri sera verso 
le 8 e mezzo una gentile signorina as­
sestava due sonori schiaffi ad uno stu-
deitte nei prassi del - negozio Galanda. 

Il giovanotta pnnto cavalleresco glieli 
restituì., ' ,, 

Sembra .c^e in. questî  faccenda.sia 
di mézzij i'etérno verso dcil Dante; 

Amor, ohô a nullo amato- amar per̂ onat ' ' 

Benof loonxa . Il' signòi'' Arturo 
Milani in morte di Suo padre versò 
lira 10. al ' Comitato Udinese della 
« Dante Alighieri » ;•• ' ;' ' 

Sniai>i*imenCai Nel pomeriggio 
d'ieri fu smarrito, tra' piazza Gari}>siTdì 
e via Àquileia passando par vìa (forgili, 
un orologio da sig.'in oro con 13 ciondoli 
d'argento, cosi detta porte-bonheùr. 
Competente mancia a chi avendolo 
trovato lo consegni alla Redazione del 
Giornale. 

Puntopuolo forilópo. Il cal­
zolaio dieciottenne Missio Erminio, in 
Lorenzo, di qui, lavorando iorsera si 
ficcò un punteruòlo'all'eminenza tonare 
sinistra. \ '' 

Accorso aU'Ospodaie venne inedio'ato 
ano avrà, .salvo compliòazioni per.4 
giorni. , . . • 

Rlngpaxi^moiitto. .! 
La famiglia.dal compianto BQlognato 

Giuseppe • ringrazia. sentitamente tutti 
coloro che nella luttuosa circostanza 
si prestarono ad onorare la memoria 
del loro caro defunto. 

V«|^|;aaS In 4HBi>ta |i«8l.ni|i • 
Teodoro De Cùea. •• •. . 



TL, F P 1UL.1 

T e a t i » ! a d fti*!». 
: ^ TcatrA Minarwa. 

Meflstofele di M. Giobbe 
Era sentito II bisogno di questa no­

vella inoarpatlone dello «spirito che 
nega»"! 

Mario Giobbe si pose a un gravo ci­
mento; e diciamo subito Ohe non lo 
sepps, aiìperara. 

Già̂ ! avsano corso il mondo due oom-
po8ÌzM>tti melodrammatiche meravigliose: 
il Faust di Góanod e II Meflstofele 
di Bòiio, nelle quali la vicenda eterna 
del ooiiflitto fra. il Bene e il Mate 

, espresso nella tragedia goetliiana, area 
trovato nna vosto superba, quasi una 
divinizzaisiono del terribile dramma. 

Adunque doveii'dó svéatlr^quéilii tra­
ma del suo magùifijo tessuto musicale 
per rlpro[orla al pubblico, bisognava 

' .aver pronto un equivalente da sosti­
tuirvi ; togliendo la melodia, occorreva 
'«ffldiii;é; Àìì'l^leisento passionalo il com-
, pito di commuòvere gli animi, in sua 

Toce. 

. Mooessitava pertanto di sustanziare 
«aplentemento i particolari drammatici 
òosl'òlié Un'altra; musica faiicinatrioé, 
quella dell'amore umano avvincesse gli 

. spettatori cosi da non lasciar loro alcun 
altro rimpijin'tio;;'';, ; '', '•„ .' ' '. 

Condizione assai diffloile questa ad 
esser raggiuntai 

E infatti, mentre sono numerasi gli 
adattamenti alla musica di soggetti tolti 
alla toena di prosa, », degnamente rlu-
soìti, nessun esempio degno avevamo 
di adattamenti opposti. 

Ora anche questo è venuto; ma non 
ha raggiunto il suo fino. 
' i p 'Mt t a là t|agedi'a dei; poeta napo­

letano incombe una pesantozsa ohe dk 
''il 'pubblico un senso d'oppressione in-

viiioibile.' ' 

La pìotOsà vicenda dogli amori di 
Pausi .0 di Margherita — poiché a 
questo solò episodio si è limitato l'au-
torp. adattaudoio sulle scene dell'amo-
ficano Mairlowe— à sopraffatta dalla 

' àisousajone metafisica io modo ohe non 
..ile riesce di volgersi' con quella spon-

itneitit e verità da cui soltanto può 
"derivare l'efficacia emotrioe dei nostri 
!''WBtimOntl;- :. •- '} 
>''.'• I peraonàggi l'igiàa&no o dissertano 
'ìtCoppo, e sì ripetono, e stentano nella 
.l'espressione involuta, producendo ne-
!'gli ascoltatori pena e stanchezza. 
(•*'. Inoltre, anche nuoce all'interesse del 
vjjpbblico, una eccessiva varietà di 
'"metri e di strofe, non sempre oppor-
'Vanamente appropriate e mai rendenti 
U4 mà<d<̂  ifliiidb 11 conoetto; tranne al-
•f^/ìiltima scena, all'apostrofe mefistofelica 
aèll'orgoglio, fatta invera di lirica ma-

Ipiifica e possente. 
'!;uPer tutto ciò il pubblico è rimasto 
'.freddo quando non ha zittita; compen-
.àando solo d! qualche applauso gli at­
tori bravi e volonterosi. 

•,.,.Cosi che (Kcilmente sì può Jprofetiz-
'(«re: questo Meflstofele continuerà 
oóU'ottima compagnia Borti-Màsì il suo 
'j|lro per lo scene, fin che iil manteran 
.'{fésche le sete e ì rasi e gli ori dei 
tes tura! ; nia non di piùl 
••,'..' L i MASDIIEUA. 

BENINI AL MINERVA 
' .'Ferruccio Benini, oggi cav. uff., ma 

':g.émpre artista grande, insuperabile, 
id'arà 3D: breve corso di recite a questo 
^ciatro con le migliori commedie di Gia-
'Òinto Oéllina delle quali egli ha la e-
Sillusiva proprietà, e con parecchie no-
•Vità, fra cui L'egoista, La Vedova, La 
nona, A la capital, acclamate in altri 
teatri. 
. Di lui ogni lode torjna superflu.a. Nea-
jsiino'é'più véro',' più effloaóe di lui 
gialla scena, e al .teatro 'Veneziano egli 
•ii^ apportato il Isàtr'p maggiore.. 
r-;Le serjite ohe si preparano al Mi-
iìni>'V9 saranno dunque fra le .più gra-
3|te. Udremo con lui delle care cono-
!;fenze: l'Italia Bepini-Sambo, la Laura 
'^inon-Paladini, l'Amelia Oondinl-Bo-
nini, Albano Mezzetti ed altri attori, 
tutti omogenei, tutti valenti e ben degni 
di far corona a Ferruccio Benini. 

Taatre Mazinnala. 
Questa sera alle ope 8 e mozKa avrà 

luo'go là prima rappresentazìoiìà dePa 
distinta Com|iagnÌR 'italiana di opere 
comiohe ed operette diretta dall'artista 

Cesare Matucoì. Darà la brillante ope--
rstta: U Marchese del Grillo, leg­
genda romana in 3 atti e 4 quadri, 
parole di D. Berardl, musica. del m, 
Mascotti. — Maestra direttore e con­
certatore d'orchestra Armando Torelli, 

PREZZI i Ingressa all> Pl»i«a cent. 50. — 
Loggia supariora 80 — Logglk inferiora 30 — 
Sedia nomaralQ In Platea !B (olirà l'ingreaso) — 
FaloM li'ra 3 (olirà l'Idgraiio alla Loggia su-
psrlore). 

LA PEZZANA IN 'TERESA RAQUIN, 
Commomerazlone di Zofa. 

Torino 11 — Stasera al teatro Al­
fieri rigurgitante vi è stata la recita 
straordinaria di Giacinta Pozzana con 
Teresa Raguin. 

Accolta da un vivissimo applauso ap­
pena uscita, la P>.izzana fu evocala trfon-
falmonlo dopo op;ni atto. 

Prima che cominciasse il^ dramma, 
Flavio Andò lesso'alcuna., pagine com­
memoranti Zola. 

Una nobile esistenza si è spenta sta­
mane; quella di 

Giovanni Maroowioh 
Era nato a Romaus (Friuli Oriontalo) 

il 24 dicembre 1847, 
Andò a Tri osto da bambino dove 

percorse tutti gli studi commerciali 
superiori viaggiando quindi tutto l'O­
riente per conto di un'antica ed accre­
ditata ditta di Trieste. 

Prese parte viva alla vita politica a 
Trieste; fu parecchie volte processato 0 
subì persecuzioni politiche, 

Fu segretario dell'Associazione Trie­
stina di Ginnastica. 

Nel 1885 venne a stabilir.'!! a Udine 
dove fondò la fabbrica unto per carro 
fuori porta Orazzano. 

Anche qui in Udine partecipò alla 
vita pubblica. 

Fu eletto consigliere comunale nelle 
elezioni generali del 1889 e rioonfer-
mato nello successive del 1805. 

Fu assessore supplente prima e poi 
effettivo. 

Membro por parecchi anni della Ca­
mera di commercio, vi portò largo con­
tributo di esperienza e di attività. 

Fu Presidente 0 membro di parecchie 
Amministrazioni, Istituti od Associa­
zioni cittadine, ovunque stimato. 

Attualmente era consigliere della 
Banca d'Italia. 

Una pleumonite acuta lo colpi il 4 
còrr. ed in pochi giorni lo strappò alla 
famiglia. . 

' Interpreti del sentimento di quanti 
lo conoscevano e degnamente l'apprez­
zavano, esprimiamo il nostro cordoglio 
per tale perdita e presentiamo alla fa­
miglia le condoglianze più vive. 

Cronaca a^iadiasìapia. 
Tribunale di Udine. 

llpc6ssoM"6nle(iiOie'„ 
Udiensa ant. del giorno 13 

. Poco dopo le 10.la sala si va affol­
lando di pubblico. 

Il Tribunale è cosi composto : Pre­
sidente Torlasco. Giudici: Solmi e 
Zampare. 

Pubblico Ministero: Tesoari. 
Siedono al banco della difesa gli av­

vocati Pagani-Cesa, Schiavi e Capo-
riacco; al banco della Parte Civile gli 
gli avv, deputato Borciani 0 Bertucinli, 

Al banco degli imputati siedono sol­
tanto il dott. Isidoro Furlani direttore 
del Giornale di Udine e il gerente 
Quargnolo Ottavio II eiviimento re­
sponsale sig. 0. B. Volpe non ò prò 
sonte; lo rappresenta con speciale pro­
cura l'avv. Schiavi. 

Si procede all'appello dei testimoni : 
sì rilevano parecchie assenze per ma­
lattia 0 per impedimento momentaneo. 

PaganiCesa dichiara subito di op­
porsi all'audizione di parecchi testimoni 
0 di fare richiesta di rinvio. 

L'avv. Caporiacco leggo il ricorso 
suddetto; questo è motivato in via prin­
cipale per l'esclusione su determinati 
oapitoii dell'intorrogatorio dei testi 
Franceschinis, Magistris, Manzato, Zorzi 
e Tecchio, in via subordinata per il 
rinvia del dibattimento al fino di op­
porre nuovi testi sulle circostanze di 
quei capitoli. 

E l'avv. Pagani-Cesa solleva addi­
rittura il formale incidente : chiede sia 
data lettura degli articoli incriminati 
al fine di dimostrare a sensi del ricorso 
che quelle testimonianze di cui si chiede 
l'osolusione non sono pertinenti all'im­
putazione. 

Il 1^'esidente consente alla lettura. 
Dopo di che l'avv. Schiavi rilevando 

lo frasi incriminate, nota coinè su di 
esso soltanto debba vertere la discus­
sione, 0 altrimenti reclama sia dovuta 
anche alla Parte Civile la prova dei 
fatti non inerenti alla causa e sui quali 
vertono le deposizioni di quei testi su 

quei capitoli pei quali ia Difesa s'è 
opposta. 

La iP, C, esamina l e . motivazioni 
dell'istanza presentata dalla difesa. 

£eWaccio2i non ha difficoltà ad accet­
tare le nuovo testimouianzo, ma non 
pnò transigere nel riguardi dei testi­
moni da lei presentati e ohe debbono 
servire alla prova dei fatti, alla dimo­
strazione di quel sistema seguita sem­
pre dal signor Isidoro Furlani cosi 
quando scriveva nella repubblicana 
/(alia del Popolo, corno quando 
scriveva nel radicale Adriatico, come 
quando scriveva nella conservatrloo 
Oatsetta dì Venetia, 0 come scrive 
adesso nel Giornale di Udine e nella 
Piccola Patria, il sistema di diffamare, 
con l'arma peggiore che indigna ogni 
galantuomo — e forse anche taluno 
che sieda alla, difesa -- di diffamare 
promettendo < Io non ho l'intenzione 
di offendere il sig. Pignat, .però.... 7° 
non rubare». 

«Padrone il sig. Furlani di venirci a 
dire: Io vendo la. merce ohe ho, la 
mia merco che-è diffamazione e ingiu­
ria, perchè i miei padroni mi hanno 
ordinato cosi « il debbo servire, 

Padronissima ; nia intanto a noi preme, 
di dimostrare come il sig, Furlani si 
sia sempre esclusivamente . attenuto a 
questo sistema. Da questa nostra dimo­
strazione risulterà so è vero che il sig. 
Furlani possa tener alta la testa e non 
abbia nulla da vergognarsi nel suo pas­
sato 0 nel suo presente.» 

Intanto son giunte lo 11 1|2, ora 
d'andata in màcchina del giornale, per 
cui siamo costretti a rimandare il resto 
del resoconto a domani. 

Giuseppa B orghettl unuim mpontabiin 

Osservazioni mateorologicha. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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« Hdlil 
Grandioso Deposito M» 

^ 8T0FFÌ~(Ìi NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

SARTORTA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vitterio Emanuele 

Avviso 
Qnerra alla proiDzw mwàmìi inpsrfeìta. 

Chi vuole delle fortissime o bello 
O a I x a l U P e — taglio sui figurini di 
Londra, Bruxelles e di Parigi — si 
i-ivolga 0 sorita al signor 

DEMETRIO CANAL 
vìa Anton Lazzaro Moro, 23, Udine. 

ia Sifilids e le Malatt i» 
VenePOfr senza consognenzo, 
chiedete istruzioni per la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
Tl<i?!CA, specialista, 'Vicolo San 
Zeno, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Vìsite, consultazioni dalle ore 
10 allo 11 e dallo 14 alle 16. 

Unirò un francobollo per la 
risposta. , 

(Segreiesza) 

Prezzi Garnanii i r qualità 
MANZO 

R l n a i f a z I n m e n t O i f Luigi 'Virgili 
ringrazia dal profondo del cuore tutte 
quelle caro persone ohe in qualsiasi 
modo concorsero a rendere solenni i 
funerali dell'amato suo figlioletto. 

Ieri allo ore 18 dopo breve malattia 
spirava il 

Cav. GIOVANNI MABGOVICH 
La moglie Maria Oerin, i fl^li Lina, 

'Vittorio e .Mario, ( d i parenti tutti ne 
danno il doio.-oso annuncio agli amici 
e conoscenti. 

Udine, 13 novembre 1002. . 
Il trasporto funebre avrà luogo do­

mani venerdì alle ore 15 partendo dalla 
casa n, 32 Via Cussignaooo. 

All'Albergo Alla Torre di Londra 
trovasi il callista A n g o l o Z a n s l l i 
di Mira, che eseguisce l'ostirpazione 
dei calli senza ferri. A richiesta si 
reca a domicìlio. Riceve dallo 9 alle 11 e 
dalla 1 allo 4 pam. Domandare certificati. 

1" 

3» 

'ilo al K. I.SO 
i.SO 
i.00 
1.40 
1.20 
1.00 

L a Gui*a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco u nervosi è 
r . \maro Baroggi a base di Ferro-Chiiia-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito, in Udino presso la Ditta 
Giacomo Commossatti, 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sjsclallsta per !e malattie tntem e iierwe 

o a n « u l t a i c i e n B 
ogni giorno dalle ore 11 ' / i allo 12>/, 

Piazza Morcatonuflvo (S. Gliacom») n. 4. 

D'AFFITTARSI 
por il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello o cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

Acqua éi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E ) '^00 Certificati pura 
mento italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M- V H t a i * i a 
E m a n u e l e III —- uno dot cav. Gius. 
Lapponi modìoo di S« S . L e o n e X l i l 
— uno del prof. comm. 'ìwido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M E n i s t r o della Puhbl, Istruz. 

Concessionario por l'Italia A. V . 
R A D D O • U d i n a . 

VITKLLO 1» taglio 
• » • • • • 2 » » 

» 3» » 
Udine, l'novembre 1908. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie, 0 

Aìtt.Ài^JÈt>.J^^^Jb^A^^A%JÈk.Ah.jÌk.Ah.J^^ 
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Ing. C FACeiN! 
Telefono M - UDINE - Via Manin 

Depositò di «lacchine industriali ed agricole 
' Accessori d'ogni genero 

IForcpe - 23i3.Toin.etterle - Oing' l i ie 
Miicchitie utensili '— 'Tràpani — Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luce elettrica. — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA' DI "BILAWCIE ^ X G. B . Schiavi) 

O F F I C I L A RIPARAZRONI 'afea 

Turbine — Dinamo — Impianti industriali 

C 

n 
S 

m 
PI' 

S I F O N I 
V I C H Y 

P^ 
^^ LOGGIA di L. K 

Piazza V. E - U D I N E - Piazza V. E. 

Voi!«mouth alla 
Noce Vomica 

%f< ̂j 
^ 

• O ^ 

\^ Specialità Medicinali 
pop Chipupgla 

GOMME ED ARTICOLI ^^ ^'^•' 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola e Ferro-Kola preziosi rigeneratori per convalescenti, fleboli e vecchi -
Elisir China - Ferro - China > Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di iMonta -

Amaro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 
•«e- ip^eoiF^-criviEEiaKiE! iC3-XE3sri023:E] -a» 

PRR Pf ìT l i r i l s I lFI " ̂ o '̂̂ i*"'̂ '® complete - sconto ai professionisti. 
C e r a O - A - i e E t n a O _ Spa.gn.e ecc . 
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le iDsepzioni per il " F P Ì É „ si Fieevono oselnsivaieDle presso l'AiiìBistpmne Ì0llopjialejn;llii0, Yiifpefttte Ef* 

MA-GAZZENO PELLICCjERI^El 

eUSTAVO BONVICIHI - SUCCOSSOPO 

B O L O G N A - V i a F a r i n i N . Ì 3 - B O L O G N A 
GRANDE ASSORTIMENTO 

dì Mantelle, (riaccbe, Paletots, ianicottì, Boas, Slide e f nefHlEiooi per Sigpora 
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